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LIBERTA
Venerd 3 aprile 2009

?ﬁﬁ%ﬁéa f\u_to e furgoni passano amalapena
«Viviamo nella paura
per colpa della frana»
Appello di una famiglia al Comune

TRAVO - ‘Le piogge di questi
giorni fanno paura a Fellino. La
famiglia di Maria Rosa De Ros-
silancia l'allarme in particola-
re per la frana che ha interessa-
to la strada per Travo. «Abbia-
mo un'azienda agricola con vi-
gneto e cantina, ma cosinon si
puo lavorare. Da una parte,
verso Vigolzone, le ruspe stan-
no lavorando per togliere i de-
triti dalla strada e speriamo
che tutto si risolva nel giro di
qualche giorno. Le cose si
complicano per raggiungere
Travo, perché poco a monte
del cimitero di Quadrelli la car-
reggiata si ¢ talmente ristretta

che ormai il camion fatica a
passare. C’'e da aver paura a
transitare, i clienti non salgo-
1o e 0gni giorno & sempre peg-
gior. La situazione si trascina
dallo scorso inverno: le abbon-

~danti nevicate, ed il gelo in

particolare, hanno messo a du-
1a prova la montagna. «Qui a
Campo di Ponte siamo in tre,
ma abbiamo 'azienda e dob-
biamo girare con i carnion. Mi-
ca possiamo volare. Vorrei che
il Comune capisse la nostra si- -
tuazione e intervenisse per si-
stemare la strada Quadrelli-
Chiulano».

’ Michele Borghi















































































